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Riflessioni per un futuro
possibile e sostenibile

Nel corso degli ultimi quindici anni Casalecchio di 
Reno ha saputo emanciparsi dal ruolo di città perife-
rica, dormitorio, satellite del grande comune vicino. In 
questi anni abbiamo rinnovato e ricostruito l’identità 
della nostra comunità e del nostro territorio.
In tutta Europa si è sviluppato nell’ultimo ventennio 
un percorso di rinascita delle aree urbane, delle grandi 
città ma anche delle città medio-piccole. Casalecchio 
di Reno, a differenza di tante realtà italiane, rientra a 
pieno titolo fra le città che hanno saputo ripensare se 
stesse e proiettarsi con sicurezza verso il futuro.
La nostra città rappresenta oggi il punto di riferimen-
to per la rinascita dell’Area Metropolitana Bologne-
se, proponendo un nuovo ordine territoriale dove la 
dimensione fisica conta poco o nulla, dove le nuove 
parole d’ordine sono: vivibilità, capacità attrattiva, re-
lazioni nella rete globale, qualità dell’ambiente, atten-
zione al risparmio energetico, cura dei cittadini, nuove 
forme di socialità, capacità di progettare il futuro.
Nei prossimi anni dovremo sviluppare ancor di più 
questa nostra propensione. La crisi economica globa-
le e i crescenti bisogni dei cittadini, pongono una ri-
flessione a tutti gli amministratori: non è più possibile 
fare da soli, il singolo comune non è più in grado di 
rispondere alle domande crescenti,  occorre costrui-
re insieme un nuova modalità di gestione dei servizi e 
di governo del territorio.
I prossimi anni saranno gli anni dello sviluppo del-
le gestioni associate, partiremo con i servizi sociali 
e lo faremo con tutti i comuni del Distretto Socio-
sanitario, costituendo una Azienda per la gestione 
dei servizi socio-sanitari per una popolazione di ol-

tre 100.000 abitanti. Melamangio e Adopera sono già 
oggi strumenti sovracomunali per la gestione delle 
mense scolastiche e dei lavori pubblici. Le modalità 
di accesso ai servizi e le tariffe dovranno tendere in 
modo equo ad essere uguali in tutti i comuni. Casa-
lecchio dovrà essere il centro propulsore di questa 
trasformazione, del modo di essere e della capacità di 
fare degli enti locali per i propri cittadini.
I cittadini, quindi, saranno sempre più il centro dell’at-
tenzione dell’azione dei comuni, i cittadini dovranno 
avere un accesso SEMPLICE ai servizi del Comune 
e una erogazione efficace e capace di rispondere ai 
nuovi bisogni di una società sempre più complessa.
In questi anni abbiamo creato le condizioni per salva-
guardare e accrescere il serbatoio dei paesaggi della 
città: giardini, orti, parchi, fiumi, aree agricole, boschi 
rappresentano il disegno della matrice per uno svi-
luppo urbano sostenibile e responsabile. Il completa-
mento del Progetto di riqualificazione del Parco della 
Chiusa, il nuovo Parco Fluviale di 12 ettari che sorge-
rà nell’area ex SAPABA ne sarà la naturale continua-
zione fisica e progettuale, così come l’acquisizione e 
l’apertura ai cittadini del grande parco di villa Volpe. 
Il completamento delle piste ciclabili lungo il Reno 
e lungo la Bazzanese e la Porrettana darà sostanza 
all’idea di una mobilità non più solo legata all’auto.
I piani investimenti approvati dal Consiglio comunale 
per i prossimi tre anni sbloccheranno investimenti 
per oltre 18 milioni di euro, saranno utilizzati per la 
riqualificazione e messa in sicurezza delle strade e 
dei marciapiedi dei quartieri della città, per ampliare 
e mettere in sicurezza le scuole esistenti, per prose-
guire la piccola manutenzione della città.
Dopo la realizzazione dei nuovi grandi contenitori 
pubblici, il Nuovo Comune e la Casa della Conoscen-
za, alla fine del 2009 inizierà a prendere forma la Casa 
della Salute, la prima realizzata in Italia, in un edificio 
completamente ecosostenibile. Non sarà solo un po-
liambulatorio, sarà il luogo del medico di base, della 
Guardia Medica, dei piccoli interventi chirurgici, la 
sede dei servizi sociali del comune, la sede dei con-
sultori, la Casa nella quale i cittadini troveranno sem-
pre una risposta ai propri bisogni sociali e sanitari.
Pensare al futuro significa anche costruire nuove op-
portunità di crescita economica e culturale per il no-
stro comune: 
•	 nei prossimi anni insieme al Comune di Sasso Mar-

coni e alla Fondazione Marino Golinelli cerchere-
mo di costruire una sede stabile per la “Scienza 
in Piazza”, significa pensare alla realizzazione di un 
vero e proprio Museo della Scienza rivolto a tutti i 
cittadini da 0 a 90 anni, una opportunità e un pro-
getto unici in tutta la regione Emilia-Romagna.
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Prospettive di sviluppo

•	 Nei prossimi anni dovremo anche avviare la ri-
qualificazione del grande Palazzo dello  Sport, 
oggi Futurshow Station, il terzo per dimensioni 
a livello nazionale. Come tanti impianti sportivi 
in Europa dovrà in futuro diventare il luogo dello 
sport, della cultura, della musica, un luogo dotato 
di servizi, facilmente accessibile, una opportunità 
per lo sviluppo di tutto il territorio.

•	 In questi anni è stato approvato il Progetto defi-
nitivo della Nuova Porrettana, l’opera è oggi can-
tierabile, ciò è stato possibile solo grazie all’in-
vestimento e all’impegno dell’Amministrazione 
Comunale, l’opera costa 217 milioni di euro, 150 
sono già stati finanziati da Società Autostrade per 
l’Italia S.p.A., nei prossimi mesi auspichiamo che il 
governo trovi le condizioni per finanziare i rima-
nenti 67 milioni di euro. Se tutti manterranno gli 
impegni presi tra 6-7 anni il problema del traffico 
di attraversamento del nostro comune sarà de-
finitivamente risolto, potremo finalmente ricuci-
re una città spezzata in due da ferrovia e vecchia 
Porrettana, sarà anche l’opportunità di ripensa-
re la città per rafforzare la sua nuova identità e 
completare un progetto di riqualificazione durato 
oltre venti anni.

La crisi economica globale rende difficile per tutti 
parlare o anche solo pensare a quale futuro sarà pos-
sibile. Da amministratori responsabili abbiamo cer-
cato di creare le condizioni per guardare in avanti; il 
futuro dei servizi è stato disegnato, le opportunità di 
sviluppo futuro sono state definite, la macchina co-
munale è stata riorganizzata e nonostante le difficol-
tà economiche del momento è pronta per affrontare 
nuovi bisogni. Il Comune, l’istituzione più vicina ai 
cittadini, deve essere l’opportunità in più per i propri 

cittadini, soprattutto per quelli più deboli.
In questi anni in un paese ormai abituato a distrugge-
re o a negare il futuro, soprattutto alle nuove genera-
zioni, abbiamo costruito e guardato in avanti.
Sicuramente avremo commesso degli errori, quando 
si decide di sperimentare è possibile accada. 
Abbiamo investito sui nostri dipendenti e abbiamo 
investito sui cittadini, lo abbiamo fatto in un periodo 
di crisi, perché siamo convinti che una società cresce 
solo se investe e pensa al proprio futuro.

Simone Gamberini
Sindaco
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